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LAVORO 
E CULTURA 

Qualche Riorno fa nore laro. 
ratori hanno esposto a una tren
tina di parlamentari milanesi le 
condizioni di crisi dell'industria 
metalmeccanica della repione. 

Due sere prima, in Consiglio 
Comunale, ove su iniziativa di 

.$ consiglieri comunisti, si era di
vi» icusso della cosa e delle condi

zioni grati di vita che ne deri
vano agli operai e agli impiegati. 
avevamo sentito qualcuno i m o -
care la carità cristiana e l'amor 
sacro della giustizia per un'opera 

Sj, comune di assistenza, come «e 
H l'Altissimo avesse destinato nella 
,','< ma sapienza proprio noi ad e^ser 

distributori di carità e di giusti-
ria su questo mondo d'errori. Non 

p | l o se nella riunione Hi. cui dico 
«Sci fosse chi s'attende\a rhe i nove 

lavoratori facessero commovente 
appello a tali .sublimi virtù e al 
dovere cristiano dell'assistenza. 
Se c'era egli fu gravemente 
deluso. 

Certo nelle parole semplici e 
chiare di immediata evidenza, noi 
vedemmo la tragica vita del la-
Toro: officine disorganizzate, an
tiquate, ove il rendimento cade e 
la fatica e il pericolo si molti
plicano, ove il materalr per in
curia e avarizia si deteriora; offi
cine ove ogni mattina gli operai 
non sanno ciò ehe li attenderà 
domani. 

L'accento di chi parlava non 
era portato sulla tragedia dei sin
goli, ma sulla tragedia dell'azien
da, frutto del lavoro di tutti, or
goglio, speranza di tutti. Con 
Juale precisione accorata ci era 

escritto il suo travaglio: reparto 
Fer reparto.' ufficio per ufficio, 

unzione per funzione: e la sua 
vita veduta e posta nella vita di 
tutto il complesso produttivo, 
nella vita economica di tutto il 
Paese: era la tragedia del Pae-

5| se, abbandonato, mercanteggiato. 
% efruttato dalla classe dirigente 
% che stava — obiettivamente — 
3 dinanzi ai nostri occhi. Perciò 
$ prendeva netta forma l'accusa, 
& era concreta e specifica caso per 
« caso: finanziamenti ritardati e 
f credito fornito senza metodo: im-
| pianti non rintanati o trascurati 
f o lasciati deperire; disorganizzn-
g. zione del lavoro gravante su 

tutta la produzione. Accula du
ra, ma obicttiva, insorgente dai 
fatti, diretta più che alle persone 
ai metodi ed al costume d'una 
classe. Accusa, soprattutto, vi \n 
di una grande fede, di una gran
de speranza, di un grande amore: 
amore all'azienda che era sentita 
come una vivente realtà: speranza 

^ di una ripresa quantitativa e qua-
£ Htativa della produzione, in cui 
j tutte 1^forze produttive fossero 
~ impegnate per un progressivo mi-
\ g iuramento; fede nel lavoro or-

•J ganizzativo ed illuminato da una 
chiara coscienza delle sue condi-

; zioni, dei suoi fini e dei suoi pro-
{ blemi. 

; Qui il lavoro era veramente 
| diventato cultura. Nella lotta per 
i la difesa delle sue esigenze e dei 
i- suoi diritti esso era giunto a co

scienza della struttura economica 
e sociale che lo condiziona, del 

* processo storico che lo trasforma. 
i coscienza dei rapporti dinamici 

. tra la realtà naturale e il lavoro 
V umano, dei valori essenziali che 

se ne sprigionano e che costitui
scono la moralità vivente, che la 
vita stessa suscita e controlla. 
Cultura ancora di limitato oriz
zonte, ma salda ed umana nei 
suoi fondamenti, liberamente aper
ta all'avvenire, energica ed otti
mista, pur tra tanta fatica e sof-

i ferenza: un sapere insomma fatto 
come voleva Marx, non solo per 
conoscere il mondo, ma per tra
sformarlo. 

Qualche ora dopo ascoltavo. 
sol medesimo argomento, una re
lazione di un imprenditore. Que
sta non era cultura. I.a organi
cità dell'azienda, la sua realtà 
umana, le sue condizioni sociali, 
la sna prospettiva storica non en
travano in conto, tutto si riduce
va ad una astratta questione di 
bilancio e a due punti fondamen
tali: «pillar quattrini allo Stato, 
diminuire in un modo o nell'al
tro il salario — senza neppur 
porsi i problemi rerfli dell'aumén
to e del perfezionamento della 
produzione, senza avvertire l'in
serirsi dell'azienda nella realtà 
organica del Paese. Oh. l'accoran
te pessimismo di questi compunti 
miliardari e le «oblimi virtù delle 
loro anime belle: virtù di carità 
cristiana, di buon cuore per loro, 
di ras«egnazione. di ubbidienza 
per i lavoratori. Questa, ho detto. 
non era cultura: fal«a albagia di 
sapere, tecnicismo di contabili 
astuti. » 

Ora comprendo perche costoro 
non tollerano la cultura del lavo
ro, realistica, feconda, progressi
va. che è la loro rondanna: per
chè hanno confinato la cultura e 
eli intellettuali che la rappresen
tano nel regno fantomatico, infe
condo. immobile drll'eva«ione, nel 
regno della cultura per la cultu
ra, della sua astratta libertà. 
Comprendevo perché questa cul
tura solo al pensiero di un con
tatto con la realtà — nell'esisten
zialismo — non possa es«cre che 
angoscia e disperazione, e come 
provvidenziale giunga allora l'in
vito alla rinuncia r il conforto 
extramondano di una religione 
che quanto più *i mondani/za nei 
«noi interessi e nei suoi compro
messi, tanto più paralizza gli «pi
riti sviandoli fuori delle loro con
crete re*pon«abilità storiche. 

Di fronte a questo incubo di 
f9gni ove muore la coscienza bor

ghese dall'ora che ha cessato di 
essere universalmente progressiva, 
come reale, viva, aperta questa 
nuova cultura del lavoro e come 
giovanilmente sicura e fiera di sé! 
Ai lavoratori hanno distrutto le 
scuole, le hanno di fatio sbarrate 
per offrirle solo a privilegiati, o 
le hanno inondate di retorica, di 
vano «npeie, di oscurantismo cle
ricale; ebbene, i lavoratori si sono 
fatti scuola del loro lavoro e della 
loro lotta, vi hanno imparato a co
noscere la realtà e la storia, a 
stimare, a credere nell'uomo, vi 
hanno aperto le vie di una nuova 
forma di cultura. 

Per questo, compagni, io penso 
ehe per noi oggi il problema della 
cultura non sia tanto quello di 
lavar la testa a qualche intellet
tuale d'alta scuola, quanto quello 
di difendere la nuova cultura del 
lavoro, di crear? le condizioni del 
suo sviluppo e gli istituti che ad 
esse corrispondono, di preparare 
ricca, libera e purificata l'atmo
sfera della sua fioritura. 

ROMA - La manifestazione per U Greci» libera al Teatro Valle. Giungono nel palco della Pre
sidenti le bandiere tricolori con le offerte per I gloriosi partigiani di Mark»» A sinistra il 

compagno Umberto Terracini 

LA CIVILTÀ' CATTOLICA IN SPAGNA 

La carne, la morie e II dianolo 
nel catechismo dei qesu.li 
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Amenità sulle teorie di Darwin - Il sindacalismo definito "bru
tale e pernicioso» - Per non sbagliare consultatevi col confessore 
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3,1/1 TKHA PARTENOPEA NIL fcOOVO MAHSHAIM, 
\. ..... _J_J___ ____ 

Addio mia betta SMapoli 
mai più li rivedrò! 

L'ottimismo del signor Walker - Una Napoli e un Sud con autostrade, metropo
litane e senza poveri - Taxi aerei a Palermo? - Triste conferei,*^ di Zellerbach 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 10. — L'anno scorso 

in marzo ini trovai per caso a 
Sorrento: il respiro caldo della 
città era come un motivo di 
ottimismo che tutta la gente 
che incontravo aueua lucente 
negli ocelli. 

Il dr. £ n ; o Carpitilo — un 
uomo lungo ed occhialuto mi 
pregò di accompagnarlo alla 
conferenza sul Piano Marshall. 
Parlava un americano. Era un 
« esperto ». un » competente », 
come si dice, spedito nel Mez
zogiorno per studiare i nostri 
problemi. Tanta fraternità — 
dall'alto delle rocce di Sorren
to — diflìcilmente si accoglie 
con riserva. 

Le cose buone a Sorrento so
no nell'aria: è il mare. che, dal 
fondo dei precipiti, le manda 
su con i suoi riflessi. L'ameri
cano — ti dr. Walker, se ben 
ricordo — parlava con voce 
metallica, ma cadenzata da una 
certa intima emozione. 

Meravigliose bugìe 
In verità nessuno capiva 

niente di quel che l'oratore 
spiattellava con una faccia dol
ce e sorridente. Ma l'interprete 
che gli stava accanto — inter
rompendolo, di tanto in tanto, 
con un segno della mano — 
raccontava meraviglie. 

— Tutta questa costa sard 
pullulante di enormi ed affol
lati alberghi — egli dtecra. 
— Cittadini di tutto il mondo 
verranno qui a riposare, a re
spirare l'aria di Sorrento. Non 
più alberghi chiusi, spiagge de
serte, eie polverose. Il Mezzo
giorno, da un momento all'al
tro, potrà direntre bello e fer
tile, con città Grandi e putite, 
con strade, ponti, ^autostrade. 

Improvvisamente l'interprete 
taceva, ed allora ricominciava 
a -parlare l'americano. Il suo 
volto era sempre dolce e sorri
dente. molto simile a quello dei 
negozianti di stoffe quando v o 
gliono costringere un cliente a 
comperare. 

—• Immaginate — riprese, 
intanto, l'interprete — un pae
sino della Calabria com'è oggi. 
Tra qualche mese, solo tra 
qualche mese, potrà essere una 
cittadina bianca e pulita, con 

TMr.STE — Lord Moantbatteo, 
ammiraglio delta marina inglese, 
passa in rassegna le frappe del 
corpo americano di stanza a Trie
ste. ehe ha un nome assai «traae: 
THUST- 1 nostri amerlcanoMi •»-
«tengono che qualsiasi riferimento 
alla realtà è puramente caaaale 

scuole, ospedali e stazione fer
roviaria. 

Non so se l'interprete ci met
tesse del suo nel riferire il di
scorso dell'americano. Ma le 
persone cìie lo ascoltavano non 
stavano più nei panni: si gira
vano, gesticolavano, levavano 
10 sguardo sull'oratore, con ri
conoscenza e trepidazione. Era
no presenti a quella conferen
za molti sindaci di Comuni me
ridionali: non vedevano l'ora di 
ripartire per i loro paesi e rac
contare, a piena voce, i pro
getti di Mister Walker. 

Uscendo dalla sala, l'aria di 
Sorrento predispose gli anitni 
ai più nobili e civici entusia
smi. Il Mezzogiorno — tutti 
pensavano — nasceva a nuova 
vita. « Evviva mister Walker » 
si gridò. « Evviva l'America! ». 
11 distinto « esperto <» rispose al 
saluto toccandosi il cappello: il 
suo volto era sempre dolce, pa
ziente, pieno di bontà. — L'A
merica — diceva un sindaco lu
cano — arra tutto l'interesse 
a costruire case e strade in Ita
lia. — E un altro, che gli te
neva bordone: — « Se no : riu
sciremo ad industrializzare la 
nostra agricoltura, cedrai che 
accadrà! Mi costruirò un grat
tacielo al paese >. — Il sole fa
stoso di Sorrento accendeva la 
fantasia: i pensieri e le imma
gini irrompeuano come fuochi 
pirotecnici. 

Mi son ricordato di mister 
Walker giorni or sono, visitando 
la Mostra ERP che s'è inaugura
ta al Maschio Angioino, alla 
presenza del Governo, quasi al 
completo. 

I progetti di mister Walker, 
gli enormi alberghi, le colos
sali autostrade, i piani, le cifre, 
i grafici, i corsi di acqua, gli 
ospedali, le chiese, le scuole, i 
giardini pensili, tutta la calda 
e scintillante rappresentazione 
di quella mattina di marzo è 
qui rievocata, incorniciata, ri
costituita, con fotografie, pla
stici e diagrammi: la conferen
za di mister Walker è, dicia
mo così, dimostrata e documen
tata come un problema geome
trico. Afister Zellerbach, pre
sente anche lui all'inaugurazio-
rte della mostra, ha ripetuto il 
discorso del dr. Walker. Gli au
torevoli esponenti del Governo 
lo guardavano con occhi entu
siasti. come i sindaci alla ma
nifestazione dt Sorrento. 

Ui palazzo di 37 piaai 
Ma. ritornando ai loro paesi, 

i sindaci dei Comuni meridio-
TMIIÌ. senza rancore, hanno ab
bandonato già da tempo al ba
c a l i l o dei ricordi quella bella 
mattinata trascorsa a Sorrento. 
Le autostrade e ."e scuole, le 
montagne coltivate a grano e 
gli enormi.alberghi della r i f i e 
ra si sono confusi col ricordo 
del sole fastoso; dei ri/Tessi del 
mare, giù ai precipizi; all'aria 
calda, piena di sonno, che c'è 
« Sorrento: dopo tutto, era una 
gita! Si aspettò, tuttavìa, set
timane e mesi ; molti di loro 
rotarono in aprile ver De Ga-
speri e l'America: durante molti 
giorni in famiglia non si parlò 
che dell 'america. Ci fu un as
sessore a Palermo in quel pe
riodo che arrivò a progettare 
« tassi aerei »; una specie di 
elicotteri che. sostituendo i 
volgari e asfissianti autobus, 
avrebbero condotto piacevol
mente i cittadini da un capo al
l'altro della città. Era il tem
po del Piano Marshall e molti 
italiani sognarono ad occhi 
aperti: quell'assessore di Pa
lermo redasse il suo progetto in 
molti fogli dattiloscritti e lo 
presentò agli orguni competenti 
per una sollecita approvazione 
ed una pronta attuarione. In un 
paesino della Calabria fu tenu
to esposto ne1 salone del sin
daco, per lungo tempo, il dise
gro di un p a l a l o a 37 piani. 

« Sarà l'ospedale del circonda
rio >» dicera il sindaco ai visi
tatori meravigliati. Ma, ad un 
dato momento, si tornò alla 
realtà: i sindaci che erano stati 
a Sorrento, per primi. Taluni 
meridionali sono facili a fare 
progetti, ad accendersi di entu
siasmo. Ma sono facili anche a 
dimenticare: un po' artisti so
no, se vogliamo. 

Le autostrade, che in pochi 
mesi avrebbero dovuto fascia
re il Mezzogiorno, non sono 
spuntate dalle nostre monta
gne: invece, si prefila la minac
cia sulle fabbriche di Napoli, e 
dai ruderi dei quartieri del por
to esce ancora gente la matti
na. 

Le domande di Zito 
Trovandomi la settimana 

scorsa a Ortona, in provincia 
di Foggia, sentivo parlare di 
Cerignola, di Andria: su cento 
abitanti, 70 disoccupati. E si 
muovono intere città. « Ma ne
anche in America c'è lavoro? » 
mi chiedeva Ferdinando Zito, 
maestro elementare. « .Anche 
all'inferno si andrebbe qui, pur 
di lavorare! Eppure, sentite, se 
venissero quei benedetti aiuti 
dell'America? Se ci facessero 
entrare nelle Nazioni Unite? ». 

La /accia piatta del Tavolie
re era lì, senza una macchia: 
lontano, pochi ulivi. Volevo di
re al signor Zito che il lavoro 
c'era e che c'erano i proprie
tari terrieri a rifiutarlo; volevo 
dire che milioni di contadini 
si muovono perchè sanno que

sto. Ma il signor Zito mi lasciò 
senza attendere che manifestas
si la mia opinione: il sogno det-
VAmerica lo teneva per le brì
glie. 

Il nostro « Primo » Ministro 
conosce questi stati d'animo; 
perciò inaugura Mostre E.R.P. 
assieme a Zellerbach. 

MARIO SCHETTINI 

La ch-mpugna per "Rinascita,, 
prorugata al 21 gennaio 

Cari compagni. 
I» nostra Federazione al ̂  fine 

di permettere un ulteriore svilup
po della campagna di abbonamenti 
a « Rinascita » in « omaggio al com
pagno Togliatti » vi propone di 
spostare la data' dì chiusura della 
campagna dal 31 dietmbre al 21 
gennaio 1949. 
. Pensiamo che la nostra proposta. 
mentre non danneggia le Federa
zioni meglio classificate consentirà 
a quelle rimaste più indietro di 
migliorare le proprie posizioni nel
l'interesse generale della «cam
pagna ». 

In atteaa di una vostra risposta 
fraternamente vi salutiamo. 

LA FEDERAZIONE GENOVESE 
DEL P.C.I. 

La redazione di » Rinascita - cc-
c t i a tenz'altro la proposta della Fe
derazione di Genova e rimanda la 
clausura della campagna per gli ab
bonamenti in omaggio al compagno 
Topliatti al 21 oennoio corrente. 

La campagna ha dato risultati su
periori alle previsioni ma è giusto 
lasciare alle Federazioni che per 
vari motivi hanno iniziato in ritar
do i lavori in qwsto campo, la pos
sibilità di portare a termine le ini
ziative prete e di migliorare la loro 
posizione netta classifica. 

Il tempo che resto è motto breve 
ed i perciò necessario che i com
pagni si mobilitino immediatamen-

I-a Spagna dt Franco • sulla 
via della più tremenda schia
vitù umana. Oli Inquisitori cat
tolici hanno di nuovo campo li
bero nell'oppressione delle co
sciente a ad eiil dì man forte 
la polizia clerico-fascista. Presen
tiamo il • Nuovo Ripalda » (to<l 
chiamato dal nonio del tuo auto
re. Il padre eesulta Rlpaida), ca
techismo ufficiale della Diocesi 
di Barcellona. Pensiamo che per 
11 lettor» Italiano oent commen
to a questo monumento di Igno
ranza « di menzogna sarebbe 
Inutile. 

APPENDICE 
Enumeraziono degli errori 

moderni 
I principali erion condannati 

dalla Chiesa sono tredici: 
Primo: il mater.alismo — Secon

do: il darwinismo — 7>r20; l'atei
smo Quarto: il panteismo — 
Quinto: il deismo — Salo: il razio
nalismo — Settimo: >1 protestan
tesimo Oftnro: il socialismo — 
Nono: il comunismo — decimo: il 
sindacalismo Undicesimo: il li
beralismo Dodicesimo.- il mo
dernismo Tredicesimo: la mas
soneria. 
Su l m a t e r i a l i s m o e 11 d a r w i 

n i s m o 
D.: C7i« coj'é ti matertalismo ? 
R.: Il materialismo * il sistema 

che nega l'esistenza di Dio e del
l'anima umana 

D.: Che cosa intigna il darwi
nismo ? 

R.: Il darwinismo Insegna che 
gii animali superiori provengono 
da quelli inferiori e, in particola
re. che 1' uomo discende dalla 
•cimmia. 

T>.: Che cosa si deve dire del dar
winismo ? 

R.: Che 11 darwinismo è un si
stema ridicolo e assurdo. 

Sul s o c i a l i s m o 
D.: Che cosa affermano i socia

listi ? 
R.: I socialisti affermano che lo 

Stato può disporre dei beni pnvat. 
che sono fonte di ricchezza — 

per distribuirli tra g'i operai co
me meplio crede. 

D.: Che cosa «1 deve dir* del so
cialismo ? 

R.: Che il socialismo e un este
rna assurdo e. oltre tutto, ingiusto. 

D.: Perchè ? 
R.: Perchè viola la proprietà pri

vata, che è sacra, e perchè dispone 
ingiustamente di ciò chs non gli 
appartiene. 

Su l s i n d a c a l i s m o 
D.: In che consiste ti sindaca

lismo ? 
E.: Nell'unità delle ci?*si lavo

ratrici per distruggere la società 
ripartire la proprietà privata e di
fendere i loro pretesi diritti. 

D.: Perché il smdacrili«no é tan
fo pe/"iiicto*o e brutale ? 

R.: Perchè non rispetta ne 11 di 
ritto né la morale, e ha per me 
todo la rivoluzione, la rovina della 
società e la divisione universale 
delle ricchezze. 

Sullo Stato laico 
D.: Lo Stato dev'essere laico ? 
R.: In nessun modo: esso deve, 

invece, professare la religione cat
tolica. che è la sola vera. 
Sul liberalismo, considerato 

in rapporto al dogmi 
D.: Di quante parti è compatto 

il liberalismo ? 
R.: Il liberalismo è composto di 

tre parti principali. 
D.: Che cosa insegna la prima ? 
R.: La prima parte insegna che 

la Chiesa dev'essere «.«-soggettata 
allo Stato. 

D.: E la seconda ? 
R.: Che i due poteri della Chiesa 

e dello Stato sono egua'i e indi
pendenti. 

D.: E la terra? 
R.: Che la Chiesa è al disopra 

dello Stato, ma deve o?gi tollerar
ne l'indipendenza e tutte le libertà 
professate dal liberalismo. 

D.: La Chiesa ha condannato 
tutte fjuraie eresie ? 

R.: Si. padre, e principalmente 
nell'enciclica «Quanta cura* e nel 

Sillabo ... 
S u l l e a l t r e f a l s e l i b e r t à de l 

l i b e r a l i s m o 
D.: Clip c o * e la . l ibert i di 

stampa . ? 
R.: La « libertà di stampa » con-

si.»te nella pubblicazii i*> senza cen
sura preventiva di ogni 60rta di 
opinioni, per assurde e coiruttn-
ci che siano ' 

D.: Il Governo deve reprimere 
questa libertà per mezzo della cen
sura preventiva ? 

R.: F.viilentcmeiiif si. 
D : Ci sono a l f e iibend perni-

ciose ? 
R.: Si I.a libertà d -.nsegnamento, 

di proDaganda e di riunione. 
D.: Prrcl'è tono peruiaosr ? 
R: Perchè servono a diffondere 

l'eresia e il vizio e a cospirare 
contro la Chiesa. 
Su l l i b e r a l i s m o e l a m o r a l e ' 

D.: Il liberalismo è i.n peccato* 

R.: Si E' uno dei più tL-àvi psc-
cati contro la fede. 

D.: Perchè ? 
R.: Perchè è un insiemi di ere

sie e di errori condjnn<»ti dalla 
Chiesa 

S u l l a l e t t u r a d e l p e r i o d i c i 
D. Coloro che ti abbonano a pe

riodici liberali, peiva io essi gra
vemente? 

R. SI. 
D. Perchè? 
R. Perchè contriouii^no «ì mal» 

con il loro denaro, mattono ;n gra
ve pencolo la loro fede e danno 
un cattivo esempio. 

NOTA — Regola sicura pt-r sa
pere «« un periodico è Uh orai e 
oppur no è di vedere a* vlen» 
pubblicato con la « crnsura eccle
siastica ». 

D. Qual'è, flIJoru, ti miglior mo
do per non sbagl'are"' 

R. Il miglior modo per non sba
gliare è di non legecra alcun pe
riodico o giornale senza il consi
glio 'approvazione preventiva 
del proprio confcs.-.ir^. 

DOVE COMANDANO LORO 

IN SPAGNA, dove comandano loro, il fascismo è un fedele alletto 
del clero reazionario nella lotta contro qualsiasi libcità, da quella 
di stampa e di riunione a quella di opinione religiosa. Ecco uno 
dei più tragici documenti dì questa realtà: due patrioti antlfalan-

cisti orribilmente massacrati dai « buoni » cattolici di Franco 
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E* USCITA "SOCIETÀ' f f 

Un 
ha 

ro doppio 
chiuso il 1948 

La bella rivista di cultura ha chiuso con un in
teressante fascicolo la sua quarta annata dt vxtu 
.Y»l fatto, m i non ricco quadro di'-lè 

nrtistr culturali uahan» < Società » ht or
mai un postn preciso, comtpondtntt *J-
/ j ma fimonomt* non equivoca. Altra-
nerto le quattro annate di tua ruta, dal 
'41 a otgi, questa rivista — una dell* 
non molte tnpraDCiifiult. alla prova dei 
fatti, fra le moltissime nate dall'euforia 
della liberazione — ha dimostralo d' 
aver» quah <i-s da dire, e n può affluii-
fere fincata d. atteso, pur se diver
samente (con sperarla o con timore) dal
la cultura italiana 

Se essa abbia pienamente assolto ai 
compiti che. 'e non una proclamata in
tenzione redazionale, almeno l'aspettati
va del pubblico colto le attribuiva spon
taneamente e non a torto, m virtù della 
sua aperta professione dt marxismo-'»-
nirjMmo. non vofliamn era giudicare La 
novità che essa veniva a rappresentare 
nel campo delì't alta cultura ». compor. 

te, prefiggendosi obiettivi concreti e 
raggiungibili nel tempo fissato. 
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UN COLLOQUIO SEGRETO BIDAULT-DE GAULLE 

Il generale offre cento seggi al M. R. P. 
se voterà lo scioglimento dell'Assemblea 

Ma i deputati democristiani diffidano dell'aspirante dittatore e te
mono di iiimate il proprio suicidio - Oggi si riapre l'Assemblea 

DAL N0STK0 CORRlsrONDENTE 
PARIGI. 10. — Alla vigilia del

la riapertura della sessione par
lamentare 1 gruppi della maggio
ranza attendono con malcelato 
nervosismo il discorso del de
cano Marcel Cachm che presie
derà la seduta di domani-

In questo momento r*je sono 1 
problemi che dominano la scena 
politica francese: il primo * rap
presentato dalla crisi in seno al 
M.R.P., sottoposto alla duplice 
pressione dell'alto clero e del f«^ 
nerale De Gaulle, che lo «ollecl-
tano a staccarsi dalla collabora
zione coi radicali ed a sposare la 
causa dell'aspirante dittatore; il 
secondo costituito dalle richieste 
del cartello confederale che rag
gruppa tutti i sindacati (C.G.T. -
CF.T.C. - 7 . O. e i sindacati au
tonomi) che domani chiederà » 
Queuille un aumento generale dei 
salari, garanzie per la stabilita 
del rapporto prezzi-salari ed il j 
ritorno ai contratti collcttivi di 
lavoro. 

Infine la Confederazione gene
rale ' dell'agricoltura preme sul 
Governo perche faccia cessare il 
crescente equilibrio fra l prezzi 
all'ingrosso delle derrate alimen
tari e quelli al minuto: questa 
differenza infatti viene intascata 
dai grossisti, a comune danno dei 
contadini e dei consumatori ur
bani. 

Per quanto riguarda la crisi 
. M.R.P- rileviamo innanzi tutto 
che l'incontro Bidault-De Gaulle. 
avvenuto per iniziativa del Nun

zio Apostolico a Parigi e del car-1 fatti una nuova serie di vittorie 
rimai» Suhard non ha dato i ri- degolhste anche se dal punto di 

vista del suffragio universale il 
dinale Suhard non ha dato i ri 
sultatl «perati. 

In questo colloquio, De Gaulle 
ha promesso al capo del M.R.P. 
cento seggi alla futura assemblea 
ed almeno un deputato ogni pro
vincia «e il gruppo parlamentare 
M.R.P. voterà Io scioglimento del 
Parlamento. 

La tentazione fra I ministri 
M.R.P. è grande, ma le contrad
dizioni fra le aspirazioni dei mi
litanti M.R.P. e le esigenze dello 
alto clero e della reazione socia
le che punta apertamente su De 
Gaulle ostacolano il mercato, per 
questo stasera Bidault. in una 
messa a punto, è stato costratto 
a rifiutare « ogn! compromesso *. 
I due avversari dopo ?ver fatto 
un passo l'uno verso l'altro si so
no nuovamente separati e l'ama
rezza di una riconciliazione man
cata viene ad aggiungersi ad una 
ferie di disillusioni. 

Il M.R P. quindi pur non man
cando di denunciare nella stam
pa e nelle piazze il liberismo 
< miope * del radicali in campo 
sociale ed economico, sosterrà ti 
governo sino alle elczicm provin
ciali che avranno luogo nel mar
zo prossimo. 

Queuille e riuscito oggi a fare 
accettare dal M.R.P. (l'ha confer
mato Schumann) una • tregua 
elettorale » fra i partiti della 
maggioranza sino alla fine di 
marzo. Poi Queuille se ne andrà 
considerando la sua missione co
rri* finita. 

La legge elettorale favorirà in-

P. C sarà il «>lo partito a gua
dagnare voti come lo dimostrano 
tutte le elezioni locali di queste 
ultime settimane. Ma i problemi 
che turbano la Francia non cono
scono e non tollerano delle « tre- • 
gue » elettoralistiche- j 

Sintomatica infatti è una d!-J 

dei voti mentre il P- C. passava 
dal 35 al 45 per cento. Anche se 
t quadri del partito in generale 
eono rimasti fedeli lo scisma Io-
mentato dal clero rischia di tra
volgere il M R P. alle prossime 
elezioni 

De Gaulle garantisce loro cen
to aegg: all'A^etiblea: ma ì de-
putati M R.P- diffidano. Votato lo 
scioglimento del Parlamento, il 

esarazione odierna dei Ministro ! M.R.P. sarebbe alla mercè del ge-
dcll'Economia. Pinay: « Se il go-1 nerale il quale potrebbe rtm-n 

giara! le promesse. Le insolenze 
valicane per lo scioglimento tra
vano quindi una gelida accoglien
za da parte dei deputati de.no-
crlstiant che editano » cuiddirsi 

LUIGI CAVALLO 

E' morto Migncco 

verno non resisterà alla trami-1 
nente richiesta di aumenti gene- ' 
rale dei ealari, la Francia si tro- ' 
vera ben presto in una situazione 
ne simile a quella della Germa
nia nel 1923: l'Inflazione sarà ac
celerata, il franco perderà ogn: 
valore*. In questa maniera fin da 
ora i ministri radicali cercano d; 
mettere le mani avanti per allon
tanare la responsabilità del fal
limento della loro gestione go- fr morto ieri a Messina Angelo 
vematlva e farla ricadere Mille1 Mipneco. 
masse lavoratrice che sopportano! Con la sua morte scompare uno 
i\ crescente pc*r> dell'aumentato dei più brillanti umoristi italiani. 
costo della vita mentre i salari. Scrittore, poeta, disegnatore, po-
eono bloccati. ìlemtsta arguto ed efficacissimo Mi* 

Se I dirigenti M R P. nono rlu-|onfco arem nbbracc>ato la causo 
sciti ad arrestare la diffidenza de- drph umili, dei diseredati schie-
gollista all'Assemblea (solo ti 25jrandos! siil fronte delle forze de-
per cento dei deputati ha seguito jmocrnuche nella lotta contro la 
De Gaulle a palazzo Borbone) nel reazione. 
Paese la g10r.de ma«sa elettorale j Da molti anni affetto di asma 
l'ha abbandonato- Gli elettori de- bronchiale oteua dovuto neoli ul-
mocristian' di destra votano peritimi tempi 'imitare molto la sua 
II R.P F.: quelli di sinistra ai so-.atticità e ti era trasferito nella 
no astenuti oppure danno il loro! natia Sicilia, per cercare m Quel 
suffragio al P.CF come nel cen-jchma pioraMento al tuo male. 
tTO minerario di Flrmlny, ove U L'ultima sua vignetta era appar-
M.R.P- ha perso 11 60 per cento!ia gualche oiorno fa su Vie Nuove. 

lava ih opposti rischi di nmi/i esperi
menti: l'isolamento, volintano 0 <•<• • 
o la mimetizzazione con l'avb<en'* '> 1 
sti pencoli € Società > ha sapulo e » ' . r » 
'* ne fa of/i fede l interesse 'emprr p ù 
làrfo che la sua azione mene »v«rTt . 
do), frana soprattutto, ci pare * a 
attenta e quasi intransigente tea tt <i. 
una tematica suggerita da reali r<cl t 
sta culturali, intesa cioè a colmare a 
u n » , a rettifica-e ttorture. ad ahb\<>e 
Ta idoli. 

A un primo, rapido cfin*untivo che 
lasciando in disparte ti caduco f> l'ar 
cessorio. cerchi non so\o di dr^^i'e •" 
sintesi rmdirizto della rivista, ma an
che di precisare attraverso tfial- argo
mentazioni esso il soo'ga qieili appi o-
no fiiora t temi fondamenta!* affmn'r 
ti: un principio di revisione di morner'i 
cruciali della 'tona d Ittita lun coni' 
buio eeeerionale fu recato dalla puh 
bltcazione di un taglio di Gramsc ,>t! 
Risorgimento): una nuova impostazinn* 
di problemi di storta della cultura, nei 
lem nessi con la storta politica a so 
naie e la conseguente ripetutai"*-e di 
correnti e moviment' culturali rirmetati 
o ignorati dall'idealismo, come il mate-
riaìtsmo illuminift-co o la cultura dem*. 
cratica russa delffOt 

Questa diretttoe. nella qumli ptraji'o 
non ti esaurisce la temav^a di t Sor,» 
tè », ne individuano tuifva a^bai'anza 
nettamente gli obiettivi e la furitnne. 
che è quella di una Larta azione <-hiar<-
(uatrtea in campo culturale, realizzala 
attraverso una produzione srien'iflra ori. 
g.nale non meno che attraverso una pò-
lem.ca aperta e rota illesa 

4 que'ta hnea si i*p ra crtrreni». 
m*nte ti numero doppio che ha ehiyto 
• I !«<!. / / grotto fascicolo d' duecento. 
sedici paglia MI apre con una larga do. 
eumentazione sul p-ù importante arme-
nimento culturale dell'annata, il eontm-
so mondiale de gì' tnteVtttual- d< tt ro. 
clare. prece-dita da una lucida nota di 
Iupormi su E>t>«r eni* e pf«-r*'» re di 

• Wrocl**». e contenente le r^ar'ont /fi 
Fadeez» e Prenait e alt interpeeitt di 
Fhrerburl. Rnu'.ier. Domm. Bianchi-
Bandie'.lt. Cesale 

Alla storia italiana * dedicato un am-
p.o e compre i#.p/> saszio <T Berti, fi 
m«V ituTnoo che -ndali. ri-* end* nel 
corto de: tecsth «1 m/ido della forma-
none della borghesia tta'-ana. le ea<sre 
della fard.va e definente no-mt one na. 
T.on»> del nostro paese Sarnve1 Berr>. 
Stein, lo t'.or co *mrr.r»nj> de strt?n*no. 
g:i noto *1 nastro pjbbliro per «j»« hre-
r.» esterno'* f>'o«r«f'« del eowtiisia •la
ttario Filippo Buonarroti ritorna *vira,r. 
eorientò con un «fofNi ttud'o iw B i o i i r -
roti tttìrico e fiorirò cnuniu'.t» J Vi* 
urop.iti d»!l» R»patihl;(« t V t u a * * de
dicata una breve no'a d> la'H Bul'e-
retti rella ter e de' »»«• Con'r'Vt'i a^'a 
ttor'a del pf »« ero «>f «V 4*1 Buf t fr -
nwoto Tt conoscenza diretta del pit. 
v.era democratico rutto, evi * forteti. » 
ha già contribuito coi la rubb'-mTtt** 
di scritti di Btellfi'kt. Nerzen. DiVoJ/ ' j -
ho*t. ti amcchfre m q-ie'tt nuwieris dt 
un limpido sazio di Cernisce****-' *u 
LeMinp »e!lt «trri» del rr»»1*» '**t»«r«. 

lì rumerò ennt'eve inoltre rv?*'m* n?»-
tafa di un documenta'* studio 4* fr»f'» 
e Falco tu C«p't»V aninr'artn » mano
vali in Irsi-» torto il ri«<-i<i*« Xellsi m-
bTiet delle rerentiont. Mti*rr.rda esa
mina amnltmente i rarteiH Tirati trjh 
bl'raU da 'letnandro *rhiar* Jtrr>-»»rTH 
"operetta dtl Crrvtt K«rl M*r% et 1* 
nm«ée mncìerve 

Per il 1949 « Sorteti * anfjnda troat. 
tro fatticeli trtme*lrali di fftiffx» f«* 
Delire- Ce da auturarti che continui 
•uffa eia mtz.tta e ehe rfrotUemdeì in. 
torno a tt tempra r'i targametita la 
tona svaniate della (uliva ittHtnt ti 
arricchisca di nuove otri e et nuotn a*. 
torrenti, imo a divertirà UPO iffumenf» 
airi«in*nf# idoneo al rinnovamento énVt 
cultura italiana 
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